
POLITICA INTERNA 

I cinque 
referendum 

Pacate ma pungenti le prime reazioni 
al voto sulla responsabilità civile dei giudici 
da parte dei vertici dell'Associazione 
Ora si attendono alla prova della riforma i partiti 
specie quelli che non hanno presentato proposte 

I magistrati: «Il meno è fatto» 
Diplomatici e pacati nel giudizio sul voto («Era quel' 
lo che prevedevamo») I magistrati rilanciano la sfida 
al partiti e al Parlamento. Abrogate le vecchie nor
me sulla responsabilità civile delgludice, c'è da fare 
•desso una nuova legge, in poco tempo, superando 
I contrasti. «Staremo a vedere se ci metteranno lo 
stesso Impegno che hanno dimostrato nel mandare 
la gente a votare!», dicono all'Associazione. 

MUOINWINKL 
m ROMA, "Il meno è fattoi». 
IronU e fatalismo da napole
tano, Alessandro discuoio, 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati, reagisce 
coi! alle prime notizie sul refe
rendum che investe la sua ca
tegoria, ili meno « fatto. Il bel
lo comincia adesso. Bisogna 
fare le riforma, e farla in 120 
giorni (Il periodo nel quale II 
capo dello Stato sospende gli 
edotti dell'abrogazione, ndr), 
Ora vedremo cosa saprà fare 
Il Parlamento, Sari difficile le
giferare», 

Crlacuolo parla nella sala 
stampa del Tribunale, a piai-

Capanna 

«Puniti 
i giocolieri 
di palazzo» 
t e i ROMA. «L'alto numero di 
cittadini che non si e recato 
alle urne esprime una protesta 
civile e positiva contro troppi 
giocolieri di palano che han
no giocalo sporco sui referen
dum provocando persino le 
•stelloni anticipale». Questo 11 
primo commento di Mario Ca
panna. Secondo H'esponenle 
di Democrazia proletaria, se 

, .lepercentuali del si nel tre re-
.ItinjtKtuiii sulle «ntrali ver-

. ranno confermate, quella di 
^ Ièri resterà una «giornata stori

ca», perchè «significa stop al 
' nucleare e all'Immane rischio 
' di Cemobyl e si alle energie 

pulite e rinnovabili». A propo-
' «Ito del referendum sulla re

sponsabilità del magistrati 

• (per II quale Dp aveva Indicato 
• di votare no), Capanna dice 

che la vittoria del si è stala 
•netta» ed * «utilmente con
trobilanciala, nel suo signifi
cato politico, dalla percentua
le del no garantisti, percentua-

• le cinque volte maggiore del 
, seguito delle Ione politiche 
ì che avevano dato quell'Indi-
, caltene». Ora «sarà Importan

te la battaglie per una legge 
- che tuteli realmente I diritti 
. dei cittadini e Insieme l'auto-
> nomla e l'indipendenza dei 
• magistrali». 

DI tono un po' diverso il 
' gludlJta di Franco Russo, pre

ndente del deputati di Dp, se
condo Il quale II voto sulla re-

, sponsabllità civile del magi-
, strati «non cambia molto per-
, che!cittadini hanno abrogalo 

delle norme e non si sa quali 
«lire andranno al loro posto». 

zale Godio, invasa dal cronisti 
e dalle telecamere. Con lui è 
lo stato maggiore dell'Asso
ciazione, che In queste setti
mane ha sostenuto vigorosa
mente le sue ragioni, critican
do l'Iniziativa di questo refe
rendum. Ora, di fronte a quel 
dato del no che non riesce a 
oltrepassare II 20 per cento, I 
vertici dell' Anm diplomatica-
no le loro reazioni; sostanzial
mente compatti, nonostante 
le diverse correnti che espri
mono. 

«E II risultato che prevede
vamo - osserva II segretario 
Guido Vldlrl, esponente di 

Almirante 

«È stata 
una vera 
burletta» 
• • ROMA. «I referendum so
no stati Ingannevoli, una vera 
e propria burletta, perché 
chiedono di abolire una leg
ge, ma poi rilanciano la palla 
al Parlamento». Questo II giu
dizio espresso a caldo da 
Giorgio Almirante, che pure si 
e collocato tra I vincitori. 

«Dovrei dire - ha dichiarato 
il segretario missino - che ab
biamo vinto, Abbiado contri-
PUH", in mui misura die nun 
sta a me Indicare, al successo 
del si, successo che da parte 
mia era ultraprevedlblle: la 
magistratura nel nostra paese 
è pesantemente impopolare», 
Tuttavia, queste consultazioni 
non sarebbero state una cosa 
seria e il Mal ha detto di votare 
si (In verità aveva Indicato un 
no sulle partecipazioni estere 
dell'Enel) «perché sarebbe 
stato grave distruggere l'Istitu
to referendario, l'unico stru
mento di democrazia diretta 
che esiste In Italia». 

«lo stesso - ha aggiunto II 
leader missino, se non fossi 
stato Almirante, segretario del 
Msi-Dn, avrei avuto più di una 
perplessità se andare a votare 
o meno». La colpa dell'asten
sionismo è «di tulli I partiti, 
nessuno escluso, soprattutto 
del partiti di governo e di 
maggioranza». E in particolare 
sono responsabili quel partiti 
«che avevano fatto finta di 
non capire che II referendum 
semplicemente abrogativo é 
una stortura che provoca del 
vuoti' la situazione adesso è 
più confusa di prima». 

! Referendum e astensioni 

Craxi contro Nuccio Fava 
«Se nessuno gliele ha 
cantate, lo faccio io...» 
MI ROMA Grande tensione 

- nei primi commenti all'esito 
* del volo e veri e propri batti-
* becchi In diretta tv, durante le 

trasmissioni mandate ieri in 
' onda dalle tre reti Rai 
> Uno di questi ha visto pole-
i mi»are il vicesegretario so-
* clalisla Martelli, il segretario 
; repubblicano La Malfa ed il 
1 segretario radicale Negri la 

Malfa, davanti alle telecame-
i re, ha sostenuto che somman-
, do i «no* agli astenuti e alle 
. schede bianche, la vittoria del 
; «} apparirebbe molto rìdimen-
• sionata, Appena spente le te-
s iecamere, Martelli (in attesa di 
j andare In onda) gli ha rispe

tta; «Attento a fare un ragio-
* namento del genere, perché 
t in questo modo avremmo per-
? io anche 11 referendum sulla 
$ scala mobile». Alla scena era 
, presente anche Giovanni Ne-
* gri che è Intervenuto soste-
• nendo, Ironicamente, che La 
t Malfa vede la realtà «con gli 

occhiali di Scalfari». A questo 
punto La Malfa ha troncato la 
discussione sbadendo la por
ta, e ha detto: «A me fon Ne
gri mi viene il disgusto solo a 
vederlo». E Negri, di rimando: 
«Addirittura, addirittura...». 

Craxi e Martelli hanno poi 
polemizzato, prima in diretta, 
poi nella sala stampa di Mon
tecitorio, con II direttore del 
Tgl, Nuccio Fava, reo di aver 
fatto - domenica sera - pro
paganda per l'astensipne du
rante il telegiornale. «E vero -
ha detto Craxi ad alta voce 
nella sala stampa di Monteci
torio - che il Tgl ha invitato i 
cittadini ad astenersi?». «SI, 
domenica sera», ha risposto lo 
stesso Martelli. E Craxi: «Se 
qualcuno non gliele ha canta
te, lo faccio lo,.» Fava, dal 
canto suo, ha replicato: «Mai 
dato indicazioni di voto. For
tunatamente 1) nostro lavoro si 
svolge di fronte a milioni di 
persone e ciascuno può valu
tare la nostra onesta profes
sionale» 

Magistratura indipendente - e 
quindi ci sentiamo tranquilli 
Del resto in questa vicenda 
non siamo una contropaite e 
proprio per questo non abbia
mo dato Indicazioni di voto. 
Abbiamo spiegato le nostre 
posizioni, soprattutto abbia
mo messo in guardia 1 cittadi
ni dal perìcoli che si corrono 
se non si fa una buona legge 
sulla responsabilità civile. E 
quei perìcoli continuiamo a 
denunciarli». 

La pacatezza delle risposte 
non nasconde una certa delu
sione, In fondo, tutta una serie 
di prese di posizione per il no 
aveva fatto ritenere a molti (e 
non solo ai giudici) che le pro
porzioni del voto potessero 
essere diverse. Ma a piazzale 
Clodio si fa notare che i partiti 
schierati per il no contavano 
sul cinque per cento dell'elet
torato, e questa percentuale 
esce ora quadruplicata E poi, 
si aggiunge, va sottolineato 
l'alto numero di coloro che 
non si sono recati a votare. 
contrarietà, oscurità del que
sito, rifiuto di una strumenta

lizzazione? Un po' di tutto 
questo, dicono 1 magistrati, e 
comunque sono prese di di
stanza dai promotori dell'ini
ziativa. 

I cronisti Incalzano. «Ma 
questa larga vittoria del sì è 
una condanna nei vostri con
fronti?». «Macché condanna -
ribatte Raffaele Bertoni, se
gretario di Unità per la Costi
tuzione, che pare il meno di
plomatico del gruppo - non 
dimentichiamo che viviamo in 
una società largamente condi
zionata dai partiti, dai loro 
giochi. Noi vogliamo sottrarci 
a queste logiche. Però, sia 
chiaro, adesso 1 partiti che son 
stati tanto decisi a mandar la 
gente a votare per il sì devono 
dimostrare lo stesso slancio 
nel realizzare una nuova legge 
nei prossimi 120 giorni. Altri
menti i tribunali si trasforme
ranno in tanti Far West» 

Vincenzo Accattatis rap
presenta nei vertici dell'Asso
ciazione, di cui è vicepresi
dente, la corrente di Magistra
tura democratica. La sua è 
un'analisi che distingue tra le 

posizioni e le strategie delle 
diverse forze politiche «De
mocristiani e comunisti, per 
loro complesse valutazioni di 
natura politica, hanno deciso 
per il sì Ma era un voto circo
scritto al quesito giuridico, l'a
brogazione delle vecchie nor
me. Tutt'altro discorso rispet
to a quelli che han raccolto le 
firme tentando di addebitare 
ai giudici lo sfascio della giu
stizia. Costoro volevano parti
re di qui per aumentare il loro 
quoziente elettorale La corsa 
degli altri partiti verso il sì ha 
fatto cadere la manvora». Ag
giunge Accattatis «Perché 
proprio un'iniziativa contro i 
giudici? Perché vi è un dise
gno di ristrutturazione del po
tere nel nostro paese. C'è chi 
vuole un accentramento a fa
vore dell'esecutivo e propone 
l'elezione diretta del capo del
lo Stato, come De Gautte. 
Beh, l'avete capito. Ce l'ho 
con Craxi». 

TUttì son d'accordo a rile
vare che questa scadenza è 
quanto meno servita a suscita

re un'ampia discussione col
lettiva sulle questioni della 
giustizia, a coinvolgere ì citta
dini. «Non dimentichiamo -
nota qualcuno, forse con una 
velata autocrìtica - che noi 
pronunciamo le sentenze in 
nome del popolo italiano». E 
allora, vengano adesso le ri
forme, quelle vere: i codici, 
l'ordinamento giudiziario. Sa
rà quello il banco di prova, 
per tutti 

Intanto, si susseguono sul 
video le dichiarazioni degli 
uomini politici. Ad un certo 
punto parla II socialista Andò, 
e subito dopo il comunista 
Violante. Il presidente Cri-
scuoio ascolta con attenzio
ne. Poi commenta. «D'accor
do sui prìncipi della riforma 
annunciati da Violante: tutela 
dell'indipendenza della magi
stratura e, al tempo stesso, ga
ranzie per ì diritti del cittadi
no. I socialisti? Attendiamo di 
conoscene le linee portanti 
della loro proposta. Finora 
non le abbiamo sentite. Spe-
namo che le tirino fuon, ades
so». 

NUCLiEARE. Contributi ai Comuni 
Lombardia Trentino A.A. Friuli V.G. 

Val d'Aosta 

SI 81,0 
NO 19,0 

SI 76,2 
NO 23,8 

SI 81,2 
NO 18,8 

SI 75.5 
NO 24,5 SI 814 

NO 18,2 

EffliNt Boni. 

« 81,61 
HO I M I 

Mvchs 
r SI 81,2 

NO 18,8 

v. \ Smtot. 

Jmbris 
SI 83,2 
NO I M I 

Alunno 
SI 80,5 
NO 18.S 

Si 82,8 
NO 17,2 

Già pronta una polizza 
assicurativa per i giudici 

ROMA, E già si fanno avanti le assicurazio
ni. Nei giorni scorsi si è riunita una commissio
ne dell'Anta (l'associazione delle imprese assi
curative) per mettere a punto le «coordinate» 
di una speciale polizza assicurativa che copra i 
rischi per i giudici di una eventuale responsabi
lità civile. Le maggiori compagnie assicurative 
hanno riscontrato la «assicurabllità» di un simi
le rischio qualora la nuova legge stabilisca che 
Il risarcimento a carico del giudice abbia il 
carattere di «danno» Nel caso, invece, nella 
nuova legge dovessero essere previste sanzio
ni, le polizze assicurative non potrebbero esse
re aperte. Lavorando sulta ipotesi della legge 
Rognoni, l'Ania ha calcolato che il giro di affari 

si aggirerebbe intorno al miliardo l'anno. 
i magistrati che potrebbero aver bisogno dì 

mettersi al riparo da un rischio di «risarcimento 
danni», in caso di errore giudiziario, infatti, 
dovrebbero essere circa settemila e dovrebbe
ro sottoscrivere polizze di un costo compreso 
tra le cinquanta e le duecentomila lire annue. 1 
premi sarebbero quindi calcolati su una media 
di novanta milioni l'anno di stipendio per un 
massimale assicurativo pari a trenta milioni di 
lire. Le circa 160 compagnie di assicurazione 
potrebbero essere in grado di offrire le polizze 
ai potenziali clienti nel giro di pochissimo tem
po anche se - precisano - visto lo scarso giro 
di affari l'operazione sarebbe interessante qua
si solo da un punto di vista del prestigio 

P R I *®® P r o m u o v e •' referendum deve convincere 
* J X * la gente ad andare a votare...» 

La Malfa polemico col Psi 
«Non ha da far festa» 
«Se fossi tra i promotori dei referendum non sarei 
affatto felice e contento». Giorgio La Malfa, segre
tario del Pri, uno degli sconfitti dei «no», si presen
ta come vincitore. E aggiunge: «Chi promuove un 
referendum deve essere capace di convincere la 
gente e portarla al voto. Ma se il "fronte del sì" 
riesce a coagulare a malapena poco più del 50 per 
cento,..». Sul voto la direzione Pri domani. 

SERGIO SERGI 

t v ROMA Alle cinque della 
sera Giorgio La Malfa, alla pri
ma prova elettorale nelle vesti 
di segretario del Pri, scalpita, 
smania. E si tiene lontano dal
la sala stampa sebbene sia ar
rivato nella sede romana del 
putito, in piazza dei Capretta-
ri, da oltre un'ora. Non ha pro
prio nulla da dire? «Uscirà, 
uscirà», assicura l'onorevole 
Mauro Dutto. «Il segretario 
aspetta i dati, o almeno qual
che risultato parziale. Non si 
sa ancora neppure la percen
tuale dei votanti...». E vero, 
come al solito il Viminale fa 
acqua e La Malfa protesterà 
per questo, una volta davanti 
ai giornalisti. Il segretano del 
Pri - sì scoprirà di lì a poco -
una dichiarazione l'ha già in 
tasca, ventuno righe dattilo
scritte. Ma attende di sapere, 
attaccato al telefono con il 
ministero dell'Interno, esatta
mente la percentuale dei vo
tanti perché, proprio questa 
cifra, che dimostra un calo 
sensibile, sarà la sua «forza». 

Alla fine, visibilmente con

trariato per l'inefficienza del 
Viminale («esprimiamo la no
stra forte sorpresa per l'in
comprensibile ritardo»), La 
Malfa si decide e parla. «Se 
fossimo tra i promotori dei re
ferendum non avremmo pro
prio nulla dì che rallegrarci. 
Non saremmo, al posto loro, 
niente affatto felici». 

Scusi, onorevole U Malfa, 
ma I «no» stanno perdendo, 
anzi hanno perso, ed anche 
male... 

Alle sei della sera il segreta
rio del Pri, sia pure mettendo 
le mani avanti per l'incomple
tezza dei dati disponibili, az
zarda: «Fino a questo momen
to è ancora assolutamente in 
dubbio che la maggioranza 
degli aventi diritto al voto ab
bia espresso il suo consenso 
al "si" nel referendum sulla 
responsabilità civile del giudi
ce». 

Il ragionamento repubbli
cano è questo: una volta che i 
due maggion partiti italiani 
(De e Pei) hanno stabilito dì 

estendere il «fronte del si», re
sta da sapere se e in quale mi
sura questa decisione è stata 
seguita e approvata dagli elet
tori, portando il «si» a quasi il 
95 per cento del consensi che 
quello stesso fronte rappre
senta in Parlamento. Dice La 
Malfa: «Non è stato cosi. La 
percentuale dei votanti è la 
più bassa nella storia delle 
consultazioni popolari e, tra i 
votanti, è rilevante la percen
tuale delle schede bianche e 
nulle». 

Secondo il Pri, alla elfi* del 
«no» vanno sommati gli aste
nuti, le schede bianche e quel
le nulle. Non si tratta di un 
calcolo arbitrario? Chi può in
fatti stabilire cosa avrebbero 
votato quegli elettori che si 
sono astenuti? Il segretario re
pubblicano è pronto a fron
teggiare l'ovvia obiezione. 6 
afferma: «Chi promuove una 
prova referendaria, e chi ad 
essa si associa, deve mettere 
in campo tutti gli sforzi per 
convincere la gente sulla bon
tà de) quesito. Insomma 1 pro
motori devono essere capaci 
di prendere la gente per mano 
e portarla a votare a sostegno 
della tesi a loro cara. E il "si" 
che propone, il "no" è chia
mato solo a resìstere. Se il 
"sì" riesce a coagulare a ma
lapena il 50% 

In piazza dei Capretlari, 
dunque, sono •soddisfatti». Lo 
dice fon. Dutto, lo ribadisce 
Giovanni Ferrara, uno dei col

laboratori più vicini i U Maf
ia. Lo ripete lo « e t » segreta-. 
rio. li quale si mostra, pero, 
preoccupalo par quel maialiti 
glo di sfiducia che denuncia la 
scarsa affluenza. «Non ci può 
essere soddisfazione, da pine 
di nessune». U Malte si augu
ra che quesu vicenda *inral-
tra che esaltante, si CNUM 
presto e che il Parlamento ap
provi presto una legg» che m-
teli l'autonomia dfi maglatiall 
cc^corrw.kOT magatoli ter
ze politiche affermano di <*> 
seni impegnate « luci, 

Il vicesegretario del Psi, 
Claudio Martelli, Ita detto Ini 
che le proposte di legge dai 
Pel e della De suite responsa
bilità civile dei giudici sorto 
«inadeguate».» 

•Questi domanda non va 
rivolta a noi «pubblicani. 
Adesso rispondano gli or).» 
Violante e Garganì». 

Non c'è *)bWo che la leg
ge vada latta.» 

•Bisogna subito approvare 
la legge. E bene che ciò av
venga entro I tendici 120 gtor-
ni. Noi siamo qui * solleciur-
la, per non lasciare I maturali 
in balia di chicchessia». 

Il voto avrà ripercuastonl sul 
governo e stilli maggioranza? 

«Sin dal primo momento 
noi abbiamo detto di ««elu
derlo. Il nostro dissenso, dei 
resto, era, noto. Nel momento 
in cui si era accettato die al
cuni paniti della maggioranza 
si facessero promotori di un 
referendum.,,». 

Scarsi i commenti dal fronte del «no» 

Per Giolitti i dati dimostrano 
che il diluvio non c'è stato 
• H ROMA Non e stato sem
plice nel pomengigo di ieri, 
mano a mano che affluivano i 
risultati parziali, raccogliere 
giudizi o commenti da parte 
dì esponenti del Comitato per 
il no nel referendum sulla giu
stizia La ricerca non è stata 
agevole né per i singoli gior
nalisti, né per le agenzie di 
stampa, né per le reti radiote
levisive Almeno fino alla sera
ta il Comitato non aveva diffu
so alcun comunicato ufficiale 
C'è stata appena qualche bat* 
tuta da parte di singole perso
nalità, alcune delie quali si so
no riunite nel pomeriggio nel
la sede del gruppo delta Sini
stra indipendente al Senato 
por una prima valutazione 

Antonio Giolitti, richiesto di 
un parere intorno alle ore 18, 
«a bocce ancora in movimeli* 
to» come ha egli stesso nota
to, ha detto che 1 sì «non han
no tuttavia raggiunto il succes
so che si ripromettevano Spe
ravano nel 95 per cento del 

voti, corrispondente alla forca 
elettorale dei partiti che si era
no espressi per l'abrogazione 
delle norme, ma hanno appe
na raggiunto o di poco supe
rato Va metà dei voti degli 
aventi diritto». «Alcuni - ha 
aggiunto Giolitti - avevano 
previsto che ci sarebbe stato II 
diluvio 11 diluvio non c'è sta* 
to, ed anzi il risultato è forte
mente ridimensionato*. 

Piuttosto - ha concluso 
Gioliti! - c'è stato il rifiuto del 
plebiscito, e questo fatto ci 
aiuta in questa riflessione: 
«Che bisogna andar piano sul
la strada del passaggio da una 
democrazia rappresentativa 
ad una democrazia plebiscita
ria» 

Francesco Paolo Bonifacio, 
l'esponente democristiano 
già presidente della Corte co
stituzionale ed ex ministro 
guardasigilli, ha commentato: 
«Mi aspettavo che il sì non 
avrebbe rispecchiato la forza 
dei partiti schierati su quel 
fronte. Si può parlare invece 

di una affermazione del non 
«La soddisfazione dei pro-

moton del referendum è ec
cessiva - secondo Alfredo Ga
lasso - sia perché il prebiscito 
contro la magistratura non c'è 
stato, sia perché si è comun
que toccato il minimo storico 
della partecipazioen al voto. E 
questo nonostante che la con
sultazione popolare sìa stata 
promossa da alcuni partiti di 
governo e che il sì sia stato 
indicato da quasi tutte le forze 
politiche» Galasso, uno dei 
fondatori del Comitato per il 
no ha insistito osservando che 
«i voti contrari restano co
munque una quota consisten
te di una parte della società 
civile che si è opposta ad un 
uso distorto della consultazio
ne popolare e anche agli effet
ti negativi della abrogazione». 
Adesso «il no deve essere spe
so da parte di quei partiti - ha 
concluso Galasso - che han
no espresso una volontà rifor
matrice, in particolare De e 
Pel» Antonio Giolitti 

Esposto al Csm per diffamazione 

Il Psi reggiano querela 
il procuratore capo 

REGGIO EMILIA La fede
razione provinciale del Psi di 
Reggio Emilia ha deciso, con
sultato Craxi, di querelare per 
diffamazione il procuratore 
capo della Repubblica Elio 
Bevilacqua, di presentare un 
esposto al Consiglio superiore 
della magistratura e di chiede
re che si muova lo stesso mini
stro della Giustizia, il sociali
sta Vassalli. Questo perchè 
Bevilacqua, In una intervista 
alla «Gazzetta di Reggio», il 23 
ottobre aveva tra l'altro affer
mato in riferimento al referen
dum sul giudici: «Si vorrebbe 
punire, normalizzare, la magi
stratura. Forse perchè ha mes
so in prigione buona parte del 
gruppo dingente socialista. 
No. mi correggo- autorevoli 
esponenti del Psi. in una certa 
quantità», «Il Psi... ha promos
so un referendum proprio nel 
momento in cui poteva pro

porre una riforma avendo il 
presidente del Consiglio»; e 
questo «dopo che erano scop
piati gli scandali di Tonno, Ge
nova e Firenze». Analoghi 
concetti erano stati successi
vamente espressi dal magi
strato in un dibattito organiz
zato a Reggio Emilia dal Pri. 

Già dopo l'uscita dell'inter
vista dal Psi nazionale erano 
arrivati alla federazione del 
Psi reggiano sollecitazioni alla 
querela. •Abbiamo deciso in 
questo senso dopo una telefo
nata del compagno Craxi, alle 
12.05», ha detto ieri il segreta
no provinciale del Psi, Nando 
Odcscalchi. Il procuratore «ha 
dìllamato e calunniato un par
tito politico - ha detto Mauro 
Del Bue, deputato socialista 
reggiano - al quale mi onoro 
di appartenere, come migliala 
di militanti. Quella del magi

strato è una figura che do
vrebbe avere al massimo gra
do il senso dell» misura: espri
mo una indignazione profon
da per queste iffermaikml 
che hanno travalicato i Hmltl 
di un dibattito sereno», Ode-
scalchi ha detto che il procu
ratore gli aveva garantito una 
smentita, poi non (atta: anche 
da questo, la decisione di pro
cedere con l'esposto e la que
rela, che non i ancora stata 
presemata: la «anno prepa
rando alcuni avvocati sociali
sti. 

Il procuratore Bevilacqua 
non ha commentato I* deci
sione del Psi reggiano, del 
quale, peraltro, e stato Dm * 
non molto tempo I* autorevo
le esponente, ricoprendo an
che incarichi pubblici. «Ri
sponderò nel modo opportu
no a tempo opportuno», ha 
detto il magistrato. 
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